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Radiologia domiciliare nelle Case di riposo e RSA 
 
 
Il Direttore Generale dell’AsFO, Dott. Joseph Polimeni, comunica che da oggi è attivo da oggi il servizio di 
radiologia domiciliare nelle case di riposo ed RSA per pazienti con sospetto o confermato COVID-19. Nella 
giornata odierna sono stati effettuate 25 radiografie del torace a pazienti presenti nella casa di riposo di 
Castions di Zoppola. 
«L’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale ha inteso ampliare questo servizio finalizzandolo agli ospiti di strutture 
protette con sospetto o diagnosi certa di COVID-19, per garantire un’attività ancora più peculiare per gli 
utenti più fragili» - rileva il Direttore Generale dell’ASFO.  
Il progetto, voluto fortemente dalla Direzione Sanitaria di ASFO con il Dott. Michele Chittaro, è coordinato dal 
Direttore del Dipartimento Medicina dei Servizi  Dott. Roberto Spaziante e il Direttore del Dipartimento di 
Assistenza Primaria Aziendale Dott. Antonio Gabrielli, in collaborazione con i Responsabili di Struttura 
Complessa di Radiologia di Pordenone-Sacile e San Vito al Tag.to Dott.ssa Anna Bassini e Dott. Tiziano 
Veronese , il Responsabile di piattaforma Tecnica Dott.ssa Sara Bortolus e i coordinatori Tecnici di 
Radiologia. 
Il servizio, già in essere da due anni presso la casa di riposo di San Vito al Tagl.to, Morsano al Tagl.to e la 
Casa Circondariale di Pordenone, è stato ora ampliato per l’emergenza COVID-19. 
Due gli operatori tecnici sanitari di radiologia coinvolti nell’esecuzione dell’esame. L’apparecchiatura 
completamente digitale, consentendo l’invio telematico delle immagini, permette la refertazione in tempo 
reale dalle radiologie di ASFO. Si tratta di un servizio fondamentale nella lotta alla diffusione del coronavirus 
consentendo ai MMG di monitorare con precisione l'evoluzione del quadro clinico dei pazienti senza pericolo 
di estendere l'infezione. 
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